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Lisa Roscioni 
La badessa di Castro. Storia di uno scandalo 
 

Un manoscritto rubato, una città in rovina, una relazione 
proibita: sono questi gli ingredienti di una storia che 
attraversa i secoli.  La badessa di un convento cistercense 
intreccia una relazione con il suo vescovo, e ne ha 
segretamente un figlio. Il fatto però viene scoperto e i 
due vengono processati. La storia di questo scandalo 
cinquecentesco, aggiustata a scopo edificante dalle 
cronache che l’hanno tramandata, piacque a Stendhal 
che ne trasse spunto per una delle sue narrazioni più 
famose. Basato sugli atti originali del processo, ritrovati 
dopo secoli, questo libro ricostruisce la vera storia del 
vescovo e della badessa restituendo un vivido spaccato 
del mondo e delle circostanze nelle quali lo scandalo 
maturò ma anche la nascita di un mito letterario. 
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